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NEW DéCO, VELLUTI, ACCENTI PREZIOSI.
IL SALOTTO INDOSSA IL SUO ABITO DA SERA

MODERN LIVING 



eleganza squisitamente
sartoriale nel progetto firmato 

damien langlois-meurinne.
e una punteggiatura dorata, che brilla 

all’unisono con la ville lumiÈre

di ian phillips - foto stephan Julliard 
testo chiara corridori

nouvelle
dÉco  

nella sala domina il sofà 
sinuoso, in lino e lana 
bouclé, accostato alle 
due poltrone drummond, 
di plant.collections; 
coffee table su disegno; 
luce luminator creata  
da pietro chiesa nel 1933, 
fontanaarte. tappeto 
e camino custom-made. 
qui sotto, Esprit de 
Baron Ochs-Five (1977), 
acrilico di Jules olitski. 
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nello studio, sedute
in primo piano e tavolo, 
tutto su progetto; set 
di coffee table brass 
teardrop, di Jonathan 
adler; lampada halifax, 
di plant.collections; 
luce a soffitto axon, 
design Katerina Kladi 
per toposWorkshop. 
nell'altra pagina, vista
della scenografica scala 
del palazzo parigino.



il motivo a raggiera
ricorre su vari 
elementi: citazione 
della perfetta 
geometria del sole, 
astro lucente

i percepisce il respiro di Parigi in questa dimora char-
mant situata in un palazzo di inizio Novecento, con la 
facciata concepita dall'architetto Art Nouveau Louis So-
rel. Ubicato sulla collina di Chaillot, nel XVI arrondisse-
ment, l'appartamento gode di un affaccio magnetico sui 
gioielli della città: la Tour Eiffel, Montmartre, l'Opéra, il 
Louvre, il Grand Palais. Un contesto sublime, che Da-

mien Langlois-Meurinne ha onorato negli interni da lui firmati per 
una coppia di imprenditori americani in ambito dot.com. 

Il designer, dopo un avvio di carriera nello studio di Christian Liai-
gre, è oggi autore di spazi retail a Manhattan, sontuose Spa in Cina e 
progetti di case in tutto il globo; vanta inoltre collaborazioni prestigio-
se con brand quali Zimmer + Rohde, Pouenat e il londinese Sé. Il suo 
primo passo, nella residenza, è stato rivoluzionare il layout in modo 
che il terrazzo (quaranta metri quadrati) confinasse con la maggior par-
te delle stanze, regalando scorci impareggiabili. Ha poi affidato a trame 
e colori un dialogo virtuoso tra in & out. La Senna è evocata dal motivo 
a gocce stilizzate dei maxitappeti, men-
tre il fluire del fiume è richiamato dal 
top del tavolo in vetro, dipinto da Flo-
rence Girette: la stessa decoratrice che 
sulla parete della camera padronale ha 
creato il carismatico pannello a onde e 
increspature. Il cielo della capitale è ci-
tato invece dalla palette di grigi e az-
zurri. «Per un corridoio mi sono ispira-
to all'artista statunitense James Turrell 
e alle sue ricerche sulla luce. Così, ho 
verniciato di celeste un solo muro, che 
produce riflessi cangianti sugli altri la-
sciati bianchi e sul soffitto», rivela Damien. Strategici tocchi celebrano 
la Ville Lumière punteggiando i locali di bagliori. In un concerto di ot-
tone, bronzo e oro brillano gli chandelier, le finiture della boiserie nel 
foyer (di spettacolare minimalismo) e una costellazione di coffee ta-
ble, alcuni custom-made, altri del geniale Jonathan Adler.

Langlois-Meurinne ha optato per uno squisito taglio sartoriale, di-
segnando lui stesso molti arredi o affidandosi a interventi bespoke di 
aziende selezionate, in un quadro d'insieme all'insegna del soft touch. 
«Prediligo gli elementi sussurrati, capaci di svelarsi poco a poco, per 
trasmettere vibrazioni sottili», spiega. La disposizione simmetrica de-
gli accessori comunica ordine e leggerezza; il rigore della proporzio-
ne risulta addolcito da materiali nobili e soffici velluti, mentre le linee 
flessuose di sofà e poltrone paiono abbracciare gli ambienti. Le ope-
re d'arte – quadri e sculture – sono inserite con discrezione, in virtù di 
una impeccabile coerenza cromatica. L'armonioso affresco abitativo è 
infine vivacizzato da divertissement grafici. È il caso del camino in gesso 
nel living, ornato da un fascio di raggi: una suggestione che viene ripre-
sa nel pavimento dell'ingresso, ottenuto alternando marmo Verde delle 
Alpi e Statuario. Simboli del sole parigino, che bacia la pura bellezza. l 

s
l'ingresso comunicante 
con il living sfoggia
un magnifico pavimento 
grafico, in due tipologie 
di marmo: verde delle 
alpi e statuario, profilati 
in bronzo; lampadario  
strada, Kelly Wearstler. 
sullo sfondo, tavolino  
custom-made e, a destra,  
scultura in ebano dal 
titolo La Source (2018), 
di bertrand créac'h.
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tavolo su progetto, con 
piano in vetro dipinto 
da florence girette; 
scultura Tumbleweed, 
di françois mascarello; 
sedie rivestite in tessuto 
chiaro stella, nobilis, 
e velluto di tfa fabrics;  
chandelier constellation, 
langlois-meurinne per 
pouenat. opera sullo 
sfondo, Carbon Painting 
#8, di pierre bonnefille.

qui, letto bespoke 
e sospensione float,  
di sklo; scrittoio 
in legno e ottone con 
sedia frida, di mambo, 
e lampada cliff, aerin. 
sotto, a destra, nella 
hall, boiserie in rovere
e ottone; panca su 
misura; specchio di 
Kiko lopez; a sinistra,  
vista sulla tour eiffel 
dall'appartamento.
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la sala da bagno 
padronale interamente 
realizzata su progetto. 
il mobile è in rovere 
laccato e marmo nero 
marquina, con set 
rubinetteria in ottone 
spazzolato, del brand
margot. lampadario 
caracas, di Jonathan 
adler; applique hertford,  
di plant.collections. 
pavimento in travertino.

qui, consolle con 
lampada bayliss, Kelly 
Wearstler; stampe della 
serie Light Projection, 
di thomas brummett; 
a sinistra, specchio 
di Kiko lopez. sotto, 
letto e panca bespoke;  
comodini three rocks,  
insidherland; luci twin, 
di langlois-meurinne, 
pouenat. parete dipinta  
da florence girette.


